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Delibera della GIUNTA DELLA REGIONE EMILIA 
ROMAGNA N. 1495 del 24 ottobre 2011
CRITERI TECNICI PER LA MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI
AMBIENTALI NELLA PROGETTAZIONE E GESTIONE
DEGLI IMPIANTI A BIOGAS

1    ANALISI DEGLI ELEMENTI D’IMPATTO AMBIENTALE E MISURE DI
MITIGAZIONE PER GLI IMPIANTI A BIOGAS

a) Emissioni in atmosfera
b) Rumore 
c) Traffico
d) Utilizzazione energetica del biogas



a) Emissioni in atmosfera

emissioni atmosferiche maleodoranti 
di tipo diffuso: 

le più rilevanti (ammoniaca e gas serra) 
provengono dagli stoccaggi dei digestati e 
delle loro frazioni solide e liquide separate, 
ma possono essere prodotte praticamente 
in tutti i reparti degli impianti di DA 
(Digestione Anaerobica)



Emissioni atmosferiche di tipo convogliato 
•essenzialmente generate dal processo di 
conversione del biogas in energia
•generate durante la produzione dei materiali 
destinati all’alimentazione degli impianti a 
biogas 
•generate dal trasporto dei materiali destinati 
all’alimentazione degli impianti a biogas
•generate dal trasporto dei rifiuti e/o scarti 
prodotti e dal loro smaltimento e/o recupero



I limiti di legge delle emissioni 
riguardano solo gli Inquinanti 

Convenzionali
•CO (MONOSSIDO DI CARBONIO)
•NOX (OSSIDI DI AZOTO)
• POLVERI TOTALI
• Composti inorganici del cloro sotto forma di gas e vapori 

(come HCl) ?
• HF ?
• H2S ?
• COT (o TOC) ?
• …….

:



INQUINANTI EMESSI DA IMPIANTI A 
BIOMASSE E BIOGAS in genere non 

considerati che però DETERMINANO UN 
DANNO REALE ALLA SALUTE

•Polveri sottili (Pm 10, Pm 2,5 e inferiori) (19)
•Idrocarburi policiclici aromatici (IPA) (5)
•Formaldeide (20)
•Benzene (21)
•Diossine e furani (6, 22)
•Metalli tossici
•H2S (acido solfidrico), O3 (ozono) ecc. ecc. 



INQUINANTI CHE DETERMINANO 
una riduzione della produzione 

agricola e soprattutto della qualità 
della produzione agricola

• Ossidi di azoto e ozono (riduzione della 
produzione agricola) (14, 15 e 16)

• Composti persistenti (metalli, policiclici e 
diossine) (in progressione: riduzione della 
qualità, della salubrità e della commestibilità 
degli alimenti prodotti) (17 e 18)



MICROPOLVERI 
ALMENO A PARTIRE DALLE PM 2,5 E 
INFERIORI, 
DOVREBBERO ESSERE EFFETTUATI 
CAMPIONAMENTI CON IL LORO 
SUCCESSIVO CONTEGGIO E 
DOVREBBERO ESSERE RICERCATE 
QUANTITATIVAMENTE LE SOSTANZE 
CANCEROGENE E PERICOLOSE CHE 
SONO A LORO ADESE



IL PESO DELLE MICROPOLVERI NON 
 E’ SIGNIFICATIVO AL FINE DELLA 
DIMOSTRAZIONE DELLA LORO 
PERICOLOSITA’ PER LA SALUTE 
DELLA POPOLAZIONE ED IN 
PARTICOLARE PER LA SALUTE 
DELLA POPOLAZIONE INFANTILE, 
ANZIANA ED AMMALATA





I limiti di legge sono
sempre calcolati su

individui adulti:
i bambini e gli organismi in

accrescimento possono
avere una suscettibilità
totalmente diversa!!!



Un neonato respira, in percentuale relativa al 
proprio peso corporeo, il doppio di un adulto. 

I bambini inoltre trascorrono molto più tempo 
degli adulti negli spazi esterni, ed in genere le 
loro attività di gioco e di sport richiedono 
grandi quantità di ossigeno che li portano a 
respirare a tassi più elevati che se fossero in 
condizioni di riposo. 
I loro corpi sono inoltre meno maturi di quelli 
degli adulti e per questo sono più vulnerabili 
agli attacchi di sostanze tossiche in generale. 



Purtroppo le normative europee e nazionali 
non hanno ancora recepito le conoscenze 
della comunità scientifica internazionale che 
suggeriscono l’opportunità che le emissioni di 
composti organici persistenti e 
bioaccumulabili e metalli con analoghe 
caratteristiche tossicologiche siano normati in 
base alla quantità complessiva di questi 
composti (da qualunque fonte emessa) che, 
annualmente, si deposita al suolo.



I valori fissati alle immissioni 
giornaliere dovrebbero essere tali da 
garantire che l’utilizzatore finale degli 
alimenti prodotti nel terreno 
contaminato dall’inquinamento 
atmosferico assuma una quantità di 
diossine inferiore alla dose che, oggi, 
le organizzazioni internazionali per la 
tutela della salute pubblica (OMS) 
giudicano tollerabile



Analoga considerazione si può 
fare anche per i cancerogeni 
idrocarburi policiclici aromatici 
(IPA) e per tutti gli altri 
composti chimici di cui è 
riconosciuta la cancerogenicità 
e la possibilità di interferire sul 
sistema endocrino



Le biomasse (compreso il biogas) che 
saranno usate come combustibile, anche 
dopo depurazione dei fumi prodotti, 
provocheranno l’immissione 
nell’ambiente di quantità non trascurabili 
di numerosi macro e micro inquinanti 
(polveri sottili [9] ed ultra sottili, ossidi di 
azoto, idrocarburi policiclici aromatici 
[10], diossine..) con effetti 
potenzialmente pericolosi per la salute 
della popolazione esposta



9.Nussbaumer T, van Loo S: Aerosol from 
biomass combustion. Overview on 
activities in IEA bioenergy task 32. In: 12th 
European Conference & Tecnology 
exibition on biomass for energy, industry 
and climate protection in Amsterdam: 
2002; Amsterdam; 2002: 917-921.

10.Gustafson P: Exposure to some 
carcinogenic compounds in air, with special 
reference to wood smoke. 2009.



E nel bilancio ambientale, occorre 
sommare anche le emissioni prodotte 
dal traffico pesante [11] indotto 
dall’entrata in funzione dell’impianto 
e parte integrante della attività 
dell’impianto stesso, ovvero tutti gli 
automezzi necessari per i 
conferimenti di biomasse e per il ritiro 
e lo smaltimento delle ceneri (e dei 
residui derivanti dalla fermentazione 
anaerobica) 



11.Beelen RMJ: Effects 
of long-term exposure 
to traffic-related air 
pollution on mortality 
and lung cancer. 2008



L’inquinamento ambientale indotto 
dai tanti impianti a biomasse (e biogas) 
che si propongono in Italia, pur nel 
pieno rispetto delle norme vigenti, 
peggiora l’attuale qualità dell’aria dei 
territori che dovrebbero ospitarle, con 
le emissioni da camino e con quelle 
del traffico veicolare indotto (ossidi di 
azoto, polveri fini (PM10) ed ultra fini 
(PM2,5) ………….. continua



continuazione ……….. e peggiora anche la qualità 
del suolo, e dei prodotti agricoli di questi 

stessi suoli, con le ricadute di 
composti organici 
persistenti (diossine, furani, 
idrocarburi policiclici) e 
probabilmente di metalli 
pesanti



Impatto ambientale delle centrali a 
biomasse

Devono essere considerati:
•I bilanci di massa (quantità di 
inquinanti immessi 
nell’ambiente su base annua) 
•le concentrazioni nei recettori 
finali



Impatto ambientale delle centrali a 
biomasse

Devono essere considerati:
•il progressivo accumulo di inquinanti 
persistenti nel suolo e nei sedimenti
•Il progressivo bioaccumulo lungo la 
catena alimentare dei metalli tossici e dei 
composti organici persistenti presenti 
nelle emissioni  durante l’intera vita 
operativa dell’impianto



OBIETTIVI ESPRESSI NELL’ ART. 1 DELLA 
DIRETTIVA  96/62/CE sulla gestione e 
qualità dell’aria ambiente dei paesi 
dell’Unione  Europea
 

“mantenere la qualità 
dell'aria ambiente, laddove 
è buona, e migliorarla negli 
altri casi”
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RISCHI IGIENICO-SANITARI ASSOCIATI RISCHI IGIENICO-SANITARI ASSOCIATI 
ALL’UTILIZZO DEL DIGESTATO IN ALL’UTILIZZO DEL DIGESTATO IN 

AGRICOLTURAAGRICOLTURA
• contaminazione microbiologica: 

rischio infettivo per lavoratori, 
popolazione e consumatori alimenti

• contaminazione chimica: ingresso e 
bioaccumulo nella catena alimentare 
e rischio per la salute dei 
consumatori di alimenti



RISCHI PER LA SALUTE

MICROBIOLOGICO
•Salmonelle 
•Listeria monocytogenes
•Escherichia coli (anche ceppo 0157:H7)
•Clostridi, enterococcchi, ecc.

CHIMICO
•Nitrati
•  Metalli pesanti
•  Composti organici indesiderabili 



BIOMASSE E SALUTE MOTORI



BIOMASSE E SALUTE MOTORI 2
…Le sostanze che danno problemi ai condotti ed ai sistemi di 
utilizzo finale (caldaie, motori termici, turbine a gas, celle a 
combustibile) sono principalmente: 

il particolato, il tar, gli alcali.
…. 
Per particolato si intendono le particelle solide contenute nel 
gas.

Queste particelle erodono, 
tramite impatto, i pistoni dei motori a combustione 
internale, le ali delle turbine e gli elettrodi delle celle a 
combustibile. ....



Biogas e Parmigiano Reggiano
Nel 2009 il Crpa ha condotto una sperimentazione,
finanziata dalla Regione Emilia-Romagna con il 
contributo del Consorzio del Parmigiano-Reggiano, 
tesa a verificare gli effetti del processo di 
digestione anaerobica sulla presenza di 
spore di Clostridium introdotte negli 
impianti di biogas tramite liquami bovini 
tal quali o addizionati di altre frazioni 
fermentescibili.



Biogas e Parmigiano Reggiano 2

La sperimentazione condotta consente di 
rispondere che le spore aumentano 
nei digestati provenienti da 
digestori alimentati con insilati e 
liquame, mentre
non aumentano nei digestori alimentati con 
solo liquame.



Biogas e Parmigiano Reggiano 3
Ciò avvalora le ragioni alla base
dell’adozione da parte della Regione 
Emilia-Romagna
del principio di precauzione, 
volto a evitare un accumulo di 
spore nel ciclo produttivo del 
Parmigiano-Reggiano.



E perché non applicare il 
Principio di Precauzione 
nei riguardi della 
Salute dell’Uomo, 
degli Animali e 
dell’Ambiente?
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